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ROMA - In occasione della Gior-
nata Internazionale delle Persone 
con Disabilità, il Ministero degli 
Affari Esteri e della Cooperazio-
ne Internazionale rinnova il pro-
prio impegno a favore dei diritti 
all’inclusione e alla non discrimina-
zione nell’ambiente di lavoro delle 
persone con disabilità. Il MAECI 
– si legge in una nota – ha formu-
lato nuove linee guida per tutto il 
personale con indicazioni utili a 
garantire che i contenuti pubblica-
ti sui portali online della Farnesina 
siano pienamente fruibili, senza 

ROMA  - “Il passaggio della legge 
di Stabilità alla Camera ci vede im-
pegnati a migliorare ulteriormente 
gli interventi a favore degli italia-
ni all’estero e le misure di sostegno 
all’internazionalizzazione, che già 
hanno ricevuto dal Governo e dalla 
maggioranza che lo sostiene un pri-
mo riscontro positivo”. È quanto si 
legge in una nota congiunta dei De-
putati PD eletti all’estero - Farina, 
Fedi, Garavini, La Marca, Porta e 
Tacconi – sull’iter della Legge di 
Stabilità.  In Commissione Bilancio, 

La Redazione ed i Collaboratori di Vita e Lavoro 
augurano a tutti i Lettori 
un Sereno Natale 

ed 
un Felice Capodanno

La Farnesina 
per la Giornata Internazionale 

delle Persone con Disabilità
discriminazioni, anche da parte di 
persone con disabilità visive e udi-
tive. In parallelo, è in via di defini-
zione una Convenzione tra il MAE-
CI e un’associazione del settore 
che consentirà a giovani portatori 
di disabilità di svolgere un tiroci-
nio formativo presso il Ministero. 
Recentemente, sono state adottate 
misure per rafforzare la capacità dei 
programmi umanitari di rispondere 
ai bisogni delle persone con disabi-
lità e un documento operativo per le 
iniziative in tema di educazione in-
clusiva delle persone con disabilità.  

La sede della Farnesina / MAECI

La Legge di Stabilità e lʼimpegno 
dei deputati PD eletti allʼestero

Nella foto, sopra da sinistra: Marco Fedi, Gianni Fari-
na, Laura Garavini, Francesca La Marca, Fabio Por-
ta e Alessio Tacconi (ex deputato Movimento 5 Stelle).
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precisano, “siamo nella fase di esame 
degli emendamenti presentati e passa-
ti al rigoroso vaglio di ammissibilità. 
In nome della trasparenza che deve 
contrassegnare il rapporto con gli 
elettori, ci sembra doveroso dare una 
prima informazione sul nostro impe-
gno emendativo, che nell’insieme si 
è concretizzato nella presentazione 
di numerosi emendamenti”. “Già nel-
la fase di espressione del parere nel-
la Commissione Esteri, - ricordano i 
parlamentari – il relatore Marco Fedi 

ROMA  - Il presepe di Natale ad 
Assisi sarà allestito all’interno di 
un barcone usato dai migranti per 
la traversata del Mediterraneo e fat-
to arrivare da Lampedusa: sarà il 

Un barcone dei migranti per il presepe 
di Natale ad Assisi

Papa Francesco, tramite un dispositivo elettronico, accen-
derà i riflettori sulla rappresentazione natalizia.

Papa ad inaugurarlo. Il 6 dicembre 
la Guardia Costiera farà arrivare ad 
Assisi un barcone di quelli usati dai 
migranti è rifugiati per attraversare 
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Mimmo Azzia
intervista 

Francesca Mignosa
 rientrata in Sicilia dopo 
18 anni in Ohio (USA)

 
Catania - Nel progetto di servi-
zio, di informazione e di cono-
scenza alla comunità,  riportiamo 
l’intervista a Francesca Migno-
sa, delegata di Sicilia Mondo da 
15 anni in Ohio (USA),34 anni, 
nata in provincia di Siracusa da 
mamma Americana e papà Sicilia-
no.  16 anni vissuti in  Sicilia, 18 
anni in America. Già Direttrice 
di Comunicazione e Marketing di 
un’agenzia di viaggi internaziona-
le a Lorain in direzione dell’Italia, 
Malta e Francia, multilingue (ita-
liano, inglese, spagnolo, francese),   
autrice del libro “My Sicily”. Il 
suo blog http://francescaminosa.
wordpress.com  ha raggiunto da 
poco 34.000 lettori nel mondo.
A Francesca, rientrata da un mese 
in Sicilia con la famiglia, abbiamo 
domandato:

Quali le nostalgie dell’Ohio?

Oltre agli amici, mi manca molto 

Francesca Mignosa

ROMA - Canone RAI e residenti 
all’estero: si deve pagare o non si deve 
pagare? Voci contradditorie, esultan-
ze, dubbi, certezze, smentite, insomma 
tanta confusione. Gli equivoci prima e 
le perplessità subito dopo sono iniziati 
quando il legislatore ha voluto introdurre 
nella legge di stabilità per il 2016 nuovi 
e più restrittivi criteri per il pagamento 
dell’abbonamento.  Attualmente è un 
Regio Decreto del 1938 che disciplina 
il pagamento del canone Rai. Il primo 
comma dell’articolo 1 del vecchio decre-
to ancora in vigore obbliga chiunque de-
tenga uno o più apparecchi atti od adatta-
bili alla ricezione delle radioaudizioni al 

Canone RAI 
e 

residenti all'estero
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Bruxelles - Un accordo comunitario 
con il Liechtenstein, che renderà più 
difficile per i cittadini dell'Unione 
europea aprire conti bancari in tale 

Fine del segreto bancario 
nel Lichtenstein per i cittadini UE

Paese per nascondere capitali al fi-
sco, è stato approvato mercoledì 
scorso dal Parlamento europeo. 
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ROMA - "Niente paura, teniamo 
alti i nostri valori di solidarietà nel-
la politica d’immigrazione, anche 
dopo gli attentati di Parigi e i diver-
si falsi allarmi-terrorismo in Italia". 
È stato uno dei messaggi chiave 
nell’intervento dell’On. Laura Ga-
ravini (PD) al Convegno "Solida-
rietà è sicurezza" promosso presso 
la Rappresentanza del Parlamento 
Europeo a Roma dall’eurodeputata 
Silvia Costa.  "L’Europa", ha detto 
Garavini, "sbaglierebbe a costruire 
nuovi muri. Non serve una politica 
di chiusura alla luce del più grande 
numero di rifugiati di tutti i tempi. 
Bisogna affrontare questa sfida in 
Europa in modo solidale. Questo si-
gnifica anche che tutti i Paesi devono 
dare una mano ad accogliere le vit-

ha fatto propri alcuni emendamenti 
(estensione del trattamento fiscale di 
favore anche ai lavoratori italiani ex-
tra UE, maggiore sostegno alla Dante 
Alighieri, finanziamento per gli adem-
pimenti connessi alla Presidenza italia-
na del gruppo dei paesi più industria-
lizzati, tutela del patrimonio storico e 
culturale degli abitanti di Istria, Dal-
mazia e Fiume e delle minoranze ita-
liane in Croazia e Slovenia), che per 
questo sono stati approvati dall’intera 
Commissione e ripresentati dallo stes-
so relatore. Come eletti all’estero del 
PD, in modo unitario, abbiamo chie-
sto di migliorare gli interventi previsti 
nei campi dell’internazionalizzazione, 
reintegrando il cofinanziamento del-
le Camere di Commercio italiane 
all’estero; della promozione della 
lingua e della cultura, prestando mi-
gliore attenzione alle scuole italiane 
non statali paritarie all’estero e alla 
possibilità di nomina dei supplenti in 
posti lasciati vacanti dal personale del 
contingente; del finanziamento degli 
istituti di rappresentanza (Comites e 
CGIE); del rafforzamento dei servizi 
consolari, destinando a tale scopo una 
parte dei proventi derivanti dai 300 
euro per la domanda di cittadinanza; 
delle esenzioni per carichi di fami-
glia anche per i lavoratori operanti in 
aree extra UE; del rafforzamento degli 
strumenti di informazione; del mante-
nimento degli incentivi più favorevoli 
per il controesodo dei ricercatori italia-
ni all’estero; della tutela del patrimo-
nio pubblico immobiliare all’estero”.
Inoltre, “abbiamo posto la questio-
ne di un trattamento più equo per gli 

Solidarietà è sicurezza
Laura Garavini: "L'Europa non tradisca i suoi valori fondanti".

time delle guerre nel Medio Oriente 
ed in Africa. L’Europa non può venir 
meno ai suoi valori fondanti".  Du-
rante il Convegno è stato presentato 
un film-documentario sul viaggio 
dei rappresentanti del PD, fra i quali 
le stesse Silvia Costa e Laura Gara-
vini, in alcuni centri di accoglienza 
in Ungheria e in Croazia. Laura Ga-
ravini ha sottolineato come sul tema 
rifugiati sia importante la collabo-
razione con i Paesi africani e anche 
con la Turchia: "Era tempo di coin-
volgere maggiormente i Paesi confi-
nanti e di transito, che spesso sono 
confrontati con la moltitudine di ri-
fugiati che devono accogliere. Dob-
biamo dare a questi Paesi i mezzi per 
garantire ai rifugiati un'accoglienza 
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On. Laura Garavini

il Mediterraneo. Il barcone arriverà 
da Lampedusa ma questa volta, al 
suo interno, non ospiterà delle per-
sone che scappano da guerre o ca-
restie spinte dal desiderio di cercare 
una vita migliore, ma il presepe di 
Natale allestito come di consue-
to in una delle città più importanti 
per il mondo cattolico.  Ad accen-
dere le luci del presepe sarà Papa 
Francesco. Il Santo Padre, tramite 
un dispositivo elettronico, accenderà 
i riflettori sulla rappresentazione na-

talizia che per la prima volta sarà al-
lestita in uno dei simboli delle stragi 
del Mediterraneo, quei barconi stra-
colmi di persone che colpevoli solo 
di essere nate nella parte sfortunata 
del mondo.  Un gesto simbolico e 
molto importante quello del Santo 
Padre che, speriamo, serva a tenere 
sempre alta l’attenzione verso co-
loro che ogni giorno scappano da 
guerre, dittature e carestie, mettendo 
a repentaglio la loro vita per cercare 
accoglienza in Europa. 

La Legge di Stabilità e l'impegno dei deputati PD 
eletti all'estero

segue da pag. 1segue da pag. 1

Un barcone dei migranti per il presepe di Natale ad Assisi
segue da pag. 1

l’autunno, una stagione che ho conosci-
uto vivendo proprio in Ohio, in tutte le 
sue meravigliose calde tonalità di sal-
via, vino, ocra, senape.  Colori, profumi 
e  paesaggi che sconoscevo prima.  Mi 
manca il giorno del Ringraziamento/
Thanksgiving, autentica festa gastrono-
mica Americana. Mi ero inserita bene 
nella società americana di cui apprezza-
vo tanti aspetti. Ora che sono in Sicilia 
l’Ohio mi manca tanto.

Quali le impressioni del Tuo ritorno in 
Sicilia?

Mi sono emozionata perché mi sono 
riconciliata con la mia terra, con le sue 
bellezze naturali, la sua cultura profonda 
e complessa,  il suo clima mite, il suo 
mare e sole,  i suoi prodotti di ineguagli-
abile qualità e genuinità. Una vera bene-
dizione.  Senza dire che mi ritrovo bene 
perché i siciliani sono persone squisite, 
dolci, affettuose, generose e solari. 

Come è vista l’Italia in Ohio? 

Gli Americani e gli Ohiani amano pro-

italiani all’estero per quanto riguarda 
l’IMU, la TARI e la TASI, nonché di 
una riduzione del canone RAI alla luce 
della nuova regolamentazione. Senza 
tralasciare l’esigenza di un’estensione 
delle cure sanitarie urgenti ai figli mi-
norenni degli italiani all’estero in vi-
sita temporanea in Italia e l’aumento, 
dovuto, della 14esima per i pensionati 
residenti all’estero. Assieme a molti 
colleghi della maggioranza, - sottoli-
neano – siamo impegnati con deter-
minazione nell’evitare ulteriori tagli 
ai Patronati, che all’estero, non meno 
che in Italia, sono uno strumento in-
dispensabile di servizio e di sostegno 
sociale per i nostri connazionali”. 
“Dopo il vaglio di ammissibilità, que-
sti emendamenti sono al filtro, ancora 
più impegnativo, delle compatibilità 
finanziarie”, spiegano Farina, Fedi, 
Garavini, La Marca, Porta e Tacconi. 
“I risultati già ottenuti sono obietti-
vamente importanti e l’orientamento 
trasversale della Commissione Esteri 
che ha assunto e rilanciato le tematiche 
fondamentali degli italiani all’estero 
molto significativo e promettente per 
il futuro. Ora, come italiani, sappiamo 
che vi sono priorità ineludibili, quali 
la sicurezza e il recupero delle dispa-
rità territoriali e sociali esistenti, che 
è giusto abbiano un peso assorbente”. 
“Ad ogni modo, - concludono – alla 
luce dei successi conseguiti nel pri-
mo passaggio parlamentare della leg-
ge di stabilità per gli italiani all’estero, 
esprimiamo soddisfazione per il primo 
risultato conseguito in Commissione 
Affari Esteri e proseguiremo nel nostro 
impegno nella Commissione Bilancio”.

Mimmo Azzia intervista Francesca Mignosa
segue da pag. 1

fondamente l'Italia, la nostra cultura, la 
nostra cucina, la nostra lingua, il design 
“Made in Italy”, gli scambi commerciali 
e turistici con il nostro paese. 

L’economica regge nello Stato 
dell’Ohio? 

Sì, l’economia Americana è forte e cos-
tante, per questo che Dio benedica semp-
re gli Stati Uniti, una terra che accoglie 
e aiuta i cittadini che meritano, lavorano, 
producono, sono volenterosi di creare e 
contribuire al miglioramento di se stessi, 
degli altri e del paese intero solamente su 
base meritocratica.

Ci sono giovani italiani in cerca di la-
voro?

Lo Stato dell’Ohio non è New York,  
Boston o  Miami. I giovani italiani che 
arrivano sono pochi. In genere ricoprono 
cariche di ricerca presso Università lo-
cali o presso grandi ospedali rinomati a 
livello internazionale quale la Cleveland 
Clinic o nelle diverse orchestre sinfoni-
che di Cleveland. 

Canone RAI e residenti all'estero

pagamento del canone di abbonamento. 
Il comma 2 dello stesso articolo speci-
fica un’ipotesi di presunzione della de-
tenzione o dell'utenza di un apparecchio 
radioricevente, ravvisandola nella pre-
senza di un impianto aereo (per esempio 
un’antenna o una parabola) atto alla cap-
tazione o trasmissione di onde elettriche 
o di un dispositivo idoneo a sostituire 
l'impianto aereo, ovvero di linee inter-
ne per il funzionamento di apparecchi 
radioelettrici. Le nuove norme – ancora 
in discussione alla Camera dei deputati - 
alle presunzioni succitate ne aggiungono 
un’altra: l’esistenza di una utenza per la 
fornitura di energia elettrica nel luogo in 
cui un soggetto ha la sua residenza ana-
grafica. Si tratta – è bene sottolinearlo 
per sgombrare il campo da equivoci – di 
una presunzione aggiuntiva e non esclu-
siva, nel senso che le prime due presun-
zioni rimangono in vigore. In altre pa-
role rispetto alle norme in vigore non 
cambia nulla se non il fatto che ora ba-
sterà essere titolari di un contratto per 
la fornitura dell’energia elettrica per 
diventare soggetti obbligati al paga-
mento del canone.  Inoltre, è specificato 
che allo scopo di dimostrare che non si 
rientra nelle presunzioni del comma 1 
e comma 2 del decreto (e cioè che non 
si posseggono né gli apparecchi né gli 
impianti), a decorrere dall’anno 2016, 
è necessario presentare, all’Agenzia 
delle entrate competente per territo-
rio, apposita dichiarazione ai sensi 
del D.P.R. 445/2000, la cui mendacia 
comporta gli effetti, anche penali, 
di cui all’articolo 76 del medesimo 
decreto (chiunque rilascia dichiarazioni 
mendaci, forma atti falsi o ne fa uso è 
punito ai sensi del codice penale e delle 
leggi speciali in materia).  Per i residenti 
all’estero proprietari di una abitazione in 
Italia rimangono quindi immutati i crite-
ri relativi all’individuazione dei soggetti 
tenuti al pagamento (e cioè detenzione 
degli apparecchi radioriceventi oppure 
di impianti aerei o simili) ma – come ci 
ha chiarito il Ministero delle Finanze in 
risposta ad un nostro quesito - se da una 
parte non è stata introdotta un’esenzione 
dal pagamento del canone, dall’altra non 
opera la presunzione relativa al contratto 
per la fornitura di energia elettrica; ciò 
appare ragionevole, posto che per le per-
sone residenti all’estero non appare così 
ovvio che nelle loro abitazioni situate in 
Italia abbiano un televisore. Resta fer-
mo, secondo il Ministero delle Finanze, 
che, ai sensi del RDL sopra citato, il ca-
none è comunque dovuto nel caso in cui 
i residenti all’estero utilizzino un appa-
recchio televisore nell’abitazione situata 
in Italia. Le nuove norme fissano per il 
2016 in 100,00 euro la misura del cano-
ne di abbonamento alle radioaudizioni 
per uso privato, rispetto a 113,50 euro 
dovuto per il 2015. Gli eventuali maggio-
ri introiti saranno probabilmente destinati 
all’ampliamento della platea di abbonati 
esenti dal pagamento del canone, ele-
vando il limite reddituale da 6.713,98 a 
8.000 euro per gli over 75. 

1 / Marco Fedi
 2 / Fabio Porta

1/ deputato Pd eletto in Australia

2 /deputato Pd eletto in America Latina 
e presidente del Comitato per gli Italiani 

all’Estero e la Promozione del Sistema Paese 

ROMA - L' ADA LAZIO l' As-
sociazione Direttori d' Albergo del 
Lazio esprime per il tramite del suo 
Presidente Roberto Necci estrema 
preoccupazione per i dati dei flussi 
turistici apparsi sulla stampa romana 
relativamente alle presenze previste 
per il Giubileo straordinario e più in 
generale per la stagione invernale. I 
dati relativi al Giubileo e circolati nei 
mesi precedenti, non sono stati con-
fermati e la totalità degli alberghi ha 
camere invendute; il mese di dicem-
bre pur in virtù dell'evento rischia di 
generare fatturato e prenotazioni infe-
riori a quelle degli anni scorsi.  Tale 
perdita dei ricavi può ripercuotersi 
sui livelli occupazionali e sulle politi-
che degli investimenti  Da molti anni 
Roma come destinazione turistica sta 
perdendo terreno rispetto alle altre ca-

Flussi turistici Natale e Capodanno 
sulla città di Roma

pitali europee dove la differenza del 
prezzo medio delle camere sta diven-
tando incolmabile. Roma ha difficoltà 
ad attrarre un turismo di qualità le ra-
gioni vanno ricercate sull'inefficiente 
sistema dei trasporti urbani ed extra 
urbani, nella mancanza di decoro, un 
eccessivo livello di tassazione anche 
sui turisti, un dilagante fenomeno 
dell' abusivismo commerciale, su una 
continua ribalta della Capitale sulla 
stampa estera per fatti di criminalità o 
corruzione. L' ADA LAZIO, Associa-
zione che rappresenta la managerialità 
alberghiera auspica che l' amminist-
razione pubblica analizzi anche con 
il supporto di adeguate professiona-
lità i dati dei flussi turistici e che gli 
stessi vengano analizzati anche sotto 
l' aspetto qualitativo.

Dott. Roberto Necci

Reggio Calabria - È giunta nel por-
to di Reggio Calabria la nave della 
Guardia costiera norvegese Siem Pi-
lot con 906 profughi del centro Africa 
salvati nei giorni scorsi, 06 dicembre 
2015. Del gruppo fanno parte 715 
uomini, 168 donne - 10 incinte - e 23 
minori. Sono segnalati 6 casi sospetti 
di malaria e 300 casi di scabbia. 

Nave con 906 profughi a Reggio Calabria 
Cinque profughi sospetti di malaria.
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Il lillà bianco   
                  Liliana

di Marlisa Albamonte

Colonia - In vista delle ormai 
prossime festività natalizie, il 
Consolato Generale d’Italia di 
Colonia è lieto di comunicare 
che – il 18 dicembre 2015, dalle 
ore 17.00 alle ore 19.00 – tutti 
i connazionali potranno visitare 
gratuitamente la mostra “Agrippina 
- Kaiserin aus Köln” e il Museo 
romano-germanico di Colonia 
(Roncalliplatz 4, 50667 Köln). 
Occorrerà solamente mostra-
re un documento d’identità che 
dimostri la cittadinanza italia-
na. L’esposizione, organizzata 
dal Museo romano-germanico 
insieme al Consolato Generale 
e all’Istituto Italiano di Cultura 
di Colonia, propone opere scul-
toree, grafiche e cinematogra-
fiche provenienti da collezioni e 
archivi di diversi Paesi europei. 
Protagonista della mostra è la 
grande statua romana di Agrip-
pina in veste di Orante, normal-
mente custodita presso i Musei 
Capitolini di Roma (il corpo) 
e la NyCarlsberg Glyptotek di 
Copenaghen (la testa). Le due 
parti sono state riunite a Colo-
nia per celebrare i 2.000 anni 
della nascita dell’Imperatrice, 
considerata la “madrina” del-
la città: Agrippina, infatti, non 
solo vi nacque il 15 d.C., ma le 
fece anche conferire lo status di 
colonia romana, contribuendo 
con ciò a trasformarla in uno dei 
principali centri urbani della sto-
ria europea. 
La mostra ci ricorda una volta 
di più quanto antica e impor-
tante sia stata e continui ad es-
sere la presenza latina prima 
ed italiana poi in questa parte 
della Germania. Ad ulteriore 
testimonianza dei profondi le-
gami che uniscono il nostro con-
tinente, legami che la statua di 
Agrippina, ricomposta al centro 
dell’Europa, vuole oggi simbo-
leggiare.

ROMA - “Tra cristiani e musulma-
ni siamo fratelli. Dobbiamo dunque 
considerarci come tali, comportar-
ci come tali. Sappiamo bene che gli 
ultimi avvenimenti e le violenze che 
hanno scosso il vostro Paese non 
erano fondati su motivi propriamen-
te religiosi. Chi dice di credere in 
Dio dev’essere anche un uomo o una 
donna di pace. Cristiani, musulmani 
e membri delle religioni tradizionali 
hanno vissuto pacificamente insie-
me per molti anni. Dobbiamo dun-
que rimanere uniti perché cessi ogni 
azione che, da una parte e dall’altra, 
sfigura il Volto di Dio e ha in fondo 
lo scopo di difendere con ogni mez-
zo interessi particolari, a scapito del 
bene comune. Insieme, diciamo no 
all’odio, no alla vendetta, no alla 
violenza, in particolare a quella che è 
perpetrata in nome di una religione o 
di Dio. Dio è pace, Dio salam”: lo af-
ferma Papa Francesco, nell’incontro 
con la comunità musulmana presso 
la Moschea centrale di Koudoukou a 
Bangui (Repubblica Centrafricana), 
atto conclusivo del viaggio del Papa 
in Africa. “In questi tempi drammati-
ci – continua il Pontefice -, i respon-
sabili religiosi cristiani e musulmani 
hanno voluto issarsi all’altezza delle 
sfide del momento. Essi hanno gioca-
to un ruolo importante per ristabilire 

Belgrado - Il Ministro degli Este-
ri Paolo Gentiloni è a Belgrado per 
partecipare al Consiglio Ministeriale 
dell’OSCE che sancisce il termine 
della Presidenza serba, cui seguiran-
no quelle di Germania (2016) e Aus-
tria (2017). Partecipano all’evento 
rappresentanti dei 57 Stati membri, 
dei 6 Partner mediterranei (Maroc-
co, Algeria, Tunisia, Egitto, Israele 
e Giordania) e dei 6 Partner asiatici 
dell’Organizzazione, nonché l’AR 

Gentiloni al XXII Consiglio Ministeriale
Mogherini. Il dibattito, moderato dal 
Segretario Generale Zannier, sarà 
anche quest’anno dedicato alla crisi 
ucraina, sulla quale la Presidenza sta 
adoperandosi per una Dichiarazio-
ne congiunta incentrata sull’azione 
dell’OSCE. Gli altri temi al centro 
del dibattito, indicati dal Ministro 
degli Esteri serbo e Presidente di 
turno, Dacic, saranno il contrasto 
all’estremismo violento, la lotta al 
terrorismo e le migrazioni. 

OSCE: Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa.

Consolato Generale d'Italia in Colonia

Mostra 
“Agrippina - 

Kaiserin aus Köln”

 
Nota della Redazione 

sull'argomento

Agrippina minor nacque a Colonia 
il 7 Novembre 15 dopo la nascita 
di Cristo. Fu madre dell'Imperatore 
Nerone e sorella dell'Imperatore 
Gaio Giulio Cesare Augusto Ger-
manico,  meglio conosciuto con il 
soprannome di Caligola (Caligula: 
è una "piccola caliga", cioé i pic-
coli calzari che portò da giovane). 
Sposò l'Imperatore Tiberio Claudio 
Cesare Augusto Germanico. Morì 
a Miseno, in provincia di Napoli, il 
23 Marzo dell'anno 59 dopo Cristo.

Solidarietà è sicurezza
segue da pag. 2

umana e adeguata, il più vicino pos-
sibile a casa loro. Allo stesso tem-
po", ha aggiunto la parlamentare 
eletta in Germania, "l’Europa deve 
impegnarsi ad accogliere una cer-
ta quota di rifugiati aventi diritto 
all'asilo e portarli in Europa in modo 
sicuro. Nessun rifugiato deve esse-
re costretto a percorrere migliaia di 
chilometri mettendo in pericolo la 
sua vita, solo per presentare la sua 
richiesta d’asilo in Europa".  Gara-
vini ha chiesto un impegno veloce 
dell’Europa per dotarsi di regole 
comuni per l’asilo e di nuove rego-
le comuni per l’immigrazione. "Il 
Trattato di Dublino, difeso a lungo 
dalla Germania", ha osservato, "è 
ormai completamente superato". La 
deputata PD, che è anche compo-
nente della Commissione Antimafia, 
ha illustrato anche la sua proposta di 
creare finalmente una Procura euro-
pea contro la criminalità organizzata 

e il terrorismo. "La sofferenza dei 
rifugiati è uno dei più grandi affari 
per la criminalità organizzata negli 
ultimi tempi". Per Garavini, dunque, 
"una politica di solidarietà e uma-
nità verso i rifugiati deve andare di 
pari passo con una politica decisa 
contro la criminalità organizzata, 
che guadagna milioni sulla pelle dei 
più poveri. Sia la sfida rifugiati che 
la minaccia terrorismo dimostrano 
in modo chiaro come sia necessario 
una Procura che lavori in modo ef-
ficace e sovranazionale. La creazio-
ne di questa Procura", ha concluso, 
"deve essere una priorità nella lotta 
contro la criminalità organizzata a 
livello europeo.  Sulla politica estera 
la componente della Presidenza del 
gruppo PD alla Camera dei deputati 
si è espressa infine per rafforzare il 
dialogo diplomatico per porre fine al 
conflitto in Medio Oriente e in Af-
rica.

No all’odio, no alla vendetta, no alla violenza
Papa Francesco: Cristiani e Musulmani fratelli, no a violenza.

Un momento del-
laa manifestazione 
di piccoli azionisti 
e obbligazionisti 
dei quattro istituti 
di credito interes-
sati dal cosiddetto 
decreto "Salva-
banche" insieme a 
parlamentari del 
M5S per protestare 
contro il provvedi-
mento del governo 
che anticipa il bail-
in, piazza Monteci-
torio a Roma

Protesta del Movimento 5 Stelle 
a Roma, in Piazza Montecitorio

l’armonia e la fraternità tra tutti. Vor-
rei assicurare loro la mia gratitudine 
e la mia stima. E possiamo anche ri-
cordare i tanti gesti di solidarietà che 
cristiani e musulmani hanno avuto 
nei riguardi di loro compatrioti di 
un’altra confessione religiosa, acco-
gliendoli e difendendoli nel corso di 
questa ultima crisi, nel vostro Paese, 
ma anche in altre parti del mondo”. 
Continuando poi a discutere della 
situazione politica nella Repubblica 
Centrafricana, il Pontefice ha aggi-
unto: “Non si può che auspicare che 
le prossime consultazioni nazionali 
diano al Paese dei responsabili che 
sappiano unire i centrafricani, e di-
ventino così simboli dell’unità della 
nazione piuttosto che i rappresentan-
ti di una fazione. Vi incoraggio vi-
vamente a fare del vostro Paese una 
casa accogliente per tutti i suoi figli, 
senza distinzione di etnia,  religiosa. 
La Repubblica Centrafricana, situa-
ta nel cuore dell’Africa, grazie alla 
collaborazione di tutti i suoi figli, po-
trà allora dare un impulso in questo 
senso a tutto il continente. Essa potrà 
influenzarlo positivamente e aiutare 
a spegnere i focolai di tensione che 
vi sono presenti e che impediscono 
agli africani di beneficiare di quel-
lo sviluppo che meritano e al quale 
hanno diritto”. 

Papa Francesco

Cosenza - Sabato 5 
dicembre 2015, alle 
ore 17.00, a Cosen-
za, nella prestigiosa 
Sala “Gullo” della 
Casa delle Culture, 
sarà presentato Il lillà 
bianco – Liliana (The 
Writer Edizioni), un 
interessante volume 
di Marlisa Albamon-
te.  Interverranno 
all’iniziativa, mode-
rata dallo scrivente: 
Rosaria Succurro, 
assessore comuna-
le; Elvira Graziani, 
direttrice della Bib-
lioteca Nazionale di 
Cosenza e l’autrice.  
Questo romanzo, 
come il precedente 
L’ho fatto per amore 
– Giulia, ha una nar-
razione  veloce, sem-
plice, diretta.  Rac
conta momenti di vita vissuta, con garbo e sensibilità. Il lavoro di Marlisa 
Albamonte è utile proprio in periodi come questi dove si impone l’ossessiva 
affermazione del denaro e della carriera e l’umanità, la fragilità delle persone 
viene considerata se non negativa, almeno marginale. Il volume si pregia di 
un’appropriata prefazione, curata da Elvira Graziani.

Silvio Rubens Vivone
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Donne vittime maggiori delle crisi umanitarie
segue da pag. 3

ROMA - Più di 100 milioni di per-
sone nel mondo necessitano di assis-
tenza umanitaria. Di queste, un quar-
to sono donne e ragazze con un’età 
compresa tra i 15 e i 49 anni. Questo 
il dato allarmante che emerge dal 
rapporto Unfpa 2015 sullo stato 
della popolazione del mondo, pre-
sentato in contemporanea mondiale 
e lanciato in Italia da Aidos, Associ-
azione italiana donne per lo svilup-
po.  Alla presentazione del rapporto, 
dal titolo "Al riparo dalla tempesta. 
Un’agenda innovativa per donne e 
ragazze, in un mondo in continua 
emergenza", è intervenuto il direttore 
generale della Cooperazione italiana 
allo sviluppo, Giampaolo Cantini, il 
quale ha definito "impressionanti" 
i numeri sulle crisi umanitarie nel 
mondo.  "Sono più di 218 milioni le 
persone a livello globale colpite da 
situazioni di emergenza. Di queste, 
60 milioni sono costrette a spostar-
si", ha detto Cantini, sottolineando 
come in tali contesti di crisi le per-
sone più a rischio siano proprio don-
ne e bambini. "Assistiamo ad emer-
genze che si protraggono per anni e 
richiedono di essere affrontate con 
misure più a lungo termine, donne 
e bambini sono particolarmente vul-
nerabili in questi contesti", ha conti-
nuato il direttore generale, il quale ha 

messo l’accento sui disagi ricondu-
cibili a fattori culturali e diritti vio-
lati. Un elemento, quest’ultimo, che 
"crea un trauma nelle vittime, oltre 
che emarginazione sociale". In ques-
te situazioni "si può intervenire con 
operazioni di recupero e reintegra-
zione", ha spiegato Cantini, ci-
tando la partecipazione dalla Co-
operazione italiana a numerose 
attività a favore delle donne. Tra 
queste, programmi di contrasto alla 
pratica delle mutilazioni genitali 
femminili e ai matrimoni preco-
ci, realizzati in collaborazione con 
Unicef e Unfpa, e i programmi av-
viati in Senegal ed Etiopia, per il 

sostegno all’imprenditoria femmi-
nile e la promozione dell’accesso 
all’istruzione per le bambine. Un 
filone, quest’ultimo, che la Coope-
razione italiana intende estendere 
anche ad altri Paesi, ha annunciato 
Cantini. Della vulnerabilità delle 
donne e delle ragazze nei conte-
sti di emergenza ha parlato anche 
Giulia Vallese, rappresentante Unf-
pa in Nepal. "Nel mondo 507 donne 
muoiono quotidianamente in situ-
azioni di emergenza", ha detto Val-
lese, la quale ha lanciato un appello 
ai governi e organizzazioni partner 
affinché facciano di più nel settore 
della prevenzione. 

Cosenza -  Alla presenza di un fol-
to e qualificato pubblico, sono stati 
presentati due volumi di Marlisa 
Albamonte: Il lillà bianco – Liliana 
(The Writer Edizioni) e Il rumore di 
un dolore silenzioso (The Writer Edi-
zioni) . Il primo è un racconto, bello 
e delicato, frutto di fantasia; il se-
condo, invece, ripercorre la vicenda 
umana dell’autrice e riporta emozio-
ni e sentimenti legati alla prematura 
scomparsa del marito. Sono interve-
nuti all’assise cosentina, moderata 
dallo scrivente: Rosaria Succurro, 
assessore comunale, che, con il gar-
bo che la contraddistingue, ha porta-
to i saluti di rito e rimarcato la bontà 
dell’iniziativa; Elvira Graziani, di-
rettrice della Biblioteca Nazionale 
di Cosenza, forte della sua amicizia 
personale con Marlisa Albamonte, 
ha tracciato una esaustiva disamina 
e l’autrice che ha illustrato le mo-
tivazioni dei suoi lavori. Nel corso 
della manifestazione Matteo Dalena 
ha letto, incantando l’uditorio, alcu-
ni passi dei due volumi.

I  volumi  di  Marlisa  Albamonte 

Nella foto, da sinistra: la scrittrice Marlisa Albamonte, la direttrice della Biblioteca Nazionale 
di Cosenza Elvira Graziani,  il giornalista e moderatore dell'evento Silvio Rubens Vivone, 
Rosaria Succurro, assessore comunale e Matteo Dalena,  pronto per leggere i brani dei volumi 
pubblicati dalla scrittrice Marlisa Albamonte.

In base all'accordo, a partire dal 2018 
l'Unione Europea e il Liechtenstein 
si scambieranno automaticamente 
le informazioni sui conti finanzia-
ri dei reciproci residenti. L'UE e il 
Liechtenstein si erano accordati nel 
mese di ottobre scorso per reprimere 
le frodi e l'evasione fiscale. Le infor-
mazioni saranno scambiate non solo 
sul reddito, come interessi e dividen-
di, ma anche sui saldi e sui proventi 
della cessione di attività finanziarie. 
L'accordo, approvato con 561 voti 
a favore, 49 contrari e 30 astensio-
ni, garantisce che il Liechtenstein 
applicherà misure più restrittive, 
equivalenti a quelle in vigore dal 
marzo 2014 nell'Unione Europea. 
L'accordo è anche conforme allo 
standard globale 2014 sullo scambio 
automatico di informazioni sui conti 
finanziari promosso dall'OCSE.

Le amministrazioni fiscali degli 
Stati membri UE e in Liechtenstein 
potranno: identificare in modo chia-
ro ed inequivocabile i contribuenti 
interessati; amministrare e far ap-
plicare le loro legislazioni fiscali in 
situazioni transfrontaliere; valutare 
la probabilità di evasioni fiscali per-
petrate; ed evitare ulteriori indagini 
non necessarie.
L'accordo entrerà in vigore il 1° 
gennaio 2016. 

Fine del segreto bancario 
nel Lichtenstein per i cittadini UE

Marco Pannella tra cardinali e suore
Roma - Il leader dei radicali, Marco 
Pannella, ha partecipato insieme al 
Segretario di Stato della Santa Sede, 
Cardinale Pie-tro Parolin, il Prefetto di 
Roma, Franco Gabrielli, il Cardinale 
Antonio Maria Vegliò e il Presidente 
del Pontificio Consiglio per la Nuova 
Evangelizzazione Rino Fisichella alla 

Incontro tra Assessore Miccichè ed 
Associazioni Siciliane dellʼEmigrazione

Palermo - Lo scorso 1 dicembre 
le associazioni aderenti al Coor-
dinamento delle Associazioni Re-
gionali Siciliane dell’Emigrazione 
(CARSE) hanno incontrato 
l’Asssessore Regionale della Fa-
miglia dei Servizi Sociali e del lavo-
ro, Gianluca Miccichè, per esporgli 
le problematiche dell’emigrazione. 
Il Segretario Generale dell’USEF 
Salvatore Augello ha iniziato i la-
vori della riunione riassumendo 
in breve l'attuale situazione. Le 
associazioni, così come fatto in 

passato, - ha sottolineato Salva-
tore Augello - si sono attivati con 
il neo assessore, sollecitando una 
rivitalizzazione della legge 55/80 
e successive modifiche, anche con 
pochi soldi, considerando la crisi 
in cui versa la Regione.Hanno poi 
preso la parola Giovanni Allegra 
dell’AITEF, Vittorio Nastasi dei 
Siracusani nel Mondo, Luciano Lu-
ciani dell’Istituto Regionale Santi, 
Paolo Genco presidente nazionale 
dell’ANFE e Carmelo Seggio in 
rappresentanza di Sicilia Mondo.

presentazione del libro “Giubileo, la 
Misericordia, Francesco” di Ange-
lo Scelzo, Vicedirettore della Sala 
Stampa della Santa Sede. L’incontro 
è stato organizzato all’aula Maior 
dell’Istituto Patristico a Roma venerdì 
4 dicembre e hanno partecipato padre 
Federico Lombardi, Andrea Riccardi, 
Gianni Letta, Marisela Federici e Pao-
la Saluzzi.

Alla Scala con il Presidente dei Ministri Matteo Renzi

Da sinistra: Agnese Renzi, consorte del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri Matteo Renzi, il Presidente Renzi  con il Ministro dei Beni Culturali 
Dario Franceschini e il Sindaco di Milano Giuliano Pisapia con la moglie 
Cinzia Sasso, alla Prima della Scala a Milano.


